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Esce il Mercoledi e Sabbato d’ogni Settim.
Le Inserzioni cent. 13 per riga.

CIASCUN NUM.

Le lettere aflrancate si rim«teranno alla
Direzione della Strega , presso la Tip.
‘ Dagnino in Genova.

cent. 10.

STORIA DELLA STREGA

La curiosita & una malattia attaccaticcia anzi che no
e chi pid chi meno tulti ne: abbiawo un bricciolo,
schbene se ne voglia accagionare soltanlo il sesso
femminino. La curiosita, dico. perche forse a ognuno
di voi. miei buoni Lettori . dard il ticchio di sapere il
come ed il gquando salld fuori la Strega. Ecco il fatto.

Miriadi di Genj aveano gid corso lutto il globo
proclamando colle loro trombe I’ editio emanatv daila
suprema  delle streghe per celebrare dopo tanti anni
d’ inerzia un solenmissimo Subbato . al quale dovean
le pia fawose fra loro per ingegno e per astuzia
congregarsi. Non ¢ a dire a quel suono inusilato co-
me pronte si levassero dalla lunga sounolenza, e
quale con veste di color scialbo. guale di cencregnolo,
Guale a liammelle, e qual nera scuotendo i loro ar-
uesi dalla polvere secolare. impugnata la portentosa
verga con sopra le spalle un fardelletto al ¢i conve-
nuto sitrovarony nel bosco dei Negromanti solto il
misterioso noce disegnato. Le Aleine, le Urgelle , le
Morgane, e la lunga coda di tutte le altre si scam-
biarono ‘al primo vedersi i loro stadiati e magici
saluti. La Caporiona, si trovava la per la prima.
Ascesa in laogo elevato, e suscitate le famme solto
a vasla caldaja, con in pugno un nero randello,
volti gli occhi di brage in alto. con cabalistici segni.
e~|‘nulc arlicolate parole , fece i suoi scongiuri, sic-
che la treggenda in poco o ora ebbe principio. Fra
1o scopiettare dei secchi sterpi e I’ incessante agitar
di teste , il batter I’ ali dei gufl ; barbaginnui. pipi-
strelli proruppe con rantolosa , ma robusta voee in
questi detli: — Non & certo invano che dopo tanti anni,
V' abbia richiamate dal vostro lungo e volentario esi-
lio per congregarvi quoi tutte quante. Sappiale che
grandi imprese a voi 8 aspetlavo. fo benché noo ab-

bia pin compite le venerande’ nostre cerimonie da
lunga stagione pure non me ne stetti colle mani alla
cintola , ma costantemente mi {rovai senpre per tut-
to , sieche larga maleria mi si presenta, principal-
mente di questi ultimi tempi. A voi si aspelta
I’essermi fide e indivisibili cowpagne neil’ intrapreso
arduno cammino, a ognuno di voi si aspella deslra-
meunte adoprarsi in quell’ ufficio che le sara destinato.
Tu sirega Urgella, per la tua antica benemerenza
sarai inseparabilmente alle costole dei pseudo-liberali,
e mi canterai le degne loro gesta. Ta Alcina, a cui
non & ardua alcuna diffcile missione , penetrerai in
tutie le sole impenetrabili dai scalini di marmo ove
¢ odorato delle lunghe code , e lo sfolgorare degli
astri splendenti sui petli, dirai tgtte le segrele mene,
ed i segreti fili, che $Hn) maneggioti da si fatta
genle. Tu Morgana che vai vestila a nero, a te si
addicann le sacristie, i cori, e le curie , e sotlo le
nere  vestt di quelli che le abitano potrai facilmente
disvelare i loro neri divisamenti. E tu...ma che do-
vid 10 a tutte voi o fide associate dividere quelle in-
combenze che vi spettano ? Ne se avessi cento lin-
gue polrei ora qui enumerarvele. 1 sottile intendi-
mento & ognuna vi suggerird il da fare . e a mano
a mano verrete manifestando i ramit ai qmali vi sicte
dedicate. Confido pertanto , nella vostra provata abi-
lith, e fedelta, e da questo punto siete scicite. —
Con un urlo di acclamazione fu aceolta questa arringa
della Strega madre . e tutte giuraronn per | inferuo,
Intanto a_ poco a poeo la fiamma si era spenta . la
saldain s era esaurita, quel eolor rosso-nero che
rifletteva tatte le faceie si era oscurato, e guella
scena  prima si viva, sioparlante ; si grottesca avea
perdato ogni incanto, ogni vita. .. era spenta.

Oh ! che lunga tiritera . che ei hai qui schicehe~
rato (mi par di sentire a ripetere da centn bocche )
— Siete stati curiosi ? Buon pro vi faccia.
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Interlocutori.

U'n Romano — Un Veneziano = Un Lombarde — Un
Toscano ~- Un Piemontese — Un Genovese — Un
Napeletano — Un Siciliano — Un Parmigiano — Un
Piacentino — Un Modedese che non parla = Un Un-
gherese — Uu Francese — Un Auslriaco.

Veneziano.— Fradeli | Se semo radunai in queslo liogo
per veder de combinar el modo de unirse per descazzar
el nemigo d’Italia. Nu’ altri Venezian avemio scomenzh
a defenderse, e a proibirghe I’ entrada in Venezia, ora
diseme vu’ altri cossa pensea de far?

Romano.— Noi Romani giacché il Papa c¢i ha abban-

donati proclameremo la Repubblica e chi vorra seguirei

¢l seguira.,

Veneziano.— La Repubblica xe bella e bona, xe el
megio governo per quelli Stati che i ghe xe adattai, ma
no ve par che sarave megio prima descazzar el nemigo
comun ? Voleu dir che co’ sara fatta la Repubblica, el
Tedesco vorra scappar ?

Piemontese.— A le & lon ch’i dio d'co mi. A I'e
nen la Repubblica ca 1" ha da fé la guerra, a son le
bajonette.

Lombardo.— Quel li el savevem prima de vu, L' &
minga quesla la question; la question I'¢& de cercaa la
forma de govern ch’ em da adottaa. Se tratta de I'lndi-
pendenza, dell’ union ltaliana, donca ghe dev concor
tutla la Nazion. No gh'é de mej, de faa un’ Assemblea
Costituent.

Genovese.— O dixe ben, L'¢& veo pe consulta a voentd
da nazion ghe veu a Costiluente.

- Piucentino.~ 1o dico che non & indispensabile.

Parmigiano.— Ghe saria da temer pel nostro car
Duchin.

Piacentino.— Di questo ¢'importerebbe poco. Ma questa
proposta potrebbe destare delle inimicizie, dei dissapori.

Napolitano.—~ Ne& | 8i puo parla? Io vorria sapé che
n'aime da fa de chista Costituente ?

Lombardo.— Te s& mat? Ti capisset nagott? Se col
temp se podessem costituis in d’un stat sol!

Napolitano.— Mannaggia | E allora che ne facime de
Jo nostto Ferdinando? E Napoli ¢ Chillo gran paisone,
che cosa addoventa ?

Parmiggiano.— E I nostro car Duchin?

Siciliano,— E lu nuostru regnu di Sicilia ? Nu autri
cu li Napolitani nu ci valemu stari. ' av’a fari lu regau
di Sicilia, dipuoi se fannu bisuognu surdati ne maa-
nama, ma di unione cu Napoli nu ne vulemu sapiri.

Genovese.— Ma figgi cai? Alloa no se unimmo mai cit.

Piemontese.— A I'¢ mej, lassé sté le capitali dove
ca son. Adess i avamma un Statui; a s' peul & una
confederazion.

Lombardo.— Vuna Confederazion! Come quella de
Germania o de Svizzera?

Piemontese.~ Culla d' Svizzera a I’ & repubblicana a
I'¢ ven bona; culla d’ Germania a I'¢ mej.

Lombardo.— Me par che la sia minga tania bonna !
Son tutti in discordia !

Veneziano.~— Regordemose fradei che el Tedesco ne sta
a le trozze. ’ -

« Piacenlino.— Facciamo la Fusione.
Veneziano.— Zitto! Taxé vi. Lassé parlar i altri. Le

- fusion no le serve a gneate, 00' Seo fusi de ouor, no
? gho fa bisoguo de formalith,
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Lombardo.~— Sigur | Fem da nun,

‘Piemonlese . Fé pura. Noi autri slumma bml Ciamm
s’ arrangia. e -

Toscano.~~JGiuraddio! Oh! To on ho anco parlatol

Ci siete vo' altri soli e el mondo?

Genovese.— Via sentimmo un po’ cose dixe o Toscano.
Toscano.— Se dobbiamo far guerra all’ Austria, n’ab-
biamo a avere un vanlaggio anco noi. Come s’ & man-
dato via e’ Tedeschi che ne facciamo della Lombardia?

Piacentino.— Si unisce al Piemonte coi Ducati.

Toscano.— E a no’ altri che ci tocca? E a’ Romani,
e a’ Napoletani?

Piacenlino.—~ Oh bella I 1l vantaggio e I’onore d’essere
indipendenti dailo straviero, mercé le nositre braccia, e
un principio, un avviamento all’ unita.

Toscano.— E nienl' altro ? O allora no' altri gridiano
Vive el Granduca!

Napoliiano.— San Gennaro! Ci aime a fa accidere
pe’ niente ?

Siciliano.— Yattinne , cucuzza Napulilana.

Napolitano.—~ Mo’ li rompo a capa, ladrone Sicilianol

Siciliane.— A cue? a mea ? Ti tagghin lu cuoddu ,
lazzarone |

Napolilano.— Isolano, selvaggio !

Romano.— Silenzio sueaxuan! E cosi che vi occu-
pate del comune interesse ?

Napolitano.— Vedo che talti pensano pe’ sé e io pure
penso pe’ mea.

Piemontese.~ Noi autri i avamma fait nostra parte pi
d’ tutti i Nalian |

Veneziano.— Xe vero, e ve ne demo merito, ma anca
vu’ gh'ave le vostre esigenze.

Genovese.— Me pa naturale che chi fa de cili, posse
domanda de cil.

Lombardo.— Va ben. Ma ve si mostrd poc generos.

Piemontese.—~ Perché voi i eve semna la discordia.

Lombardo.—~ Nun | L’é minga vera. Nu' vorrevem
I"Indipendenza , la libertd d'Italia, e se ghe em no,
gh’ em minga la celpa nun |

Genovese.— Senti, amixi. Ghe n'emmo una tacea
tatti de torto. Tegnimose e carle aa cea.

Romano.— Repubblica ci vuole !

Lombardo.~ Coslituent !

Genovese.— Costituente !

‘apolitano.— Costituzione !

Piemontese.— Statut |

Siciliano.—~ Regnu di Sicilia |

Piacenlino.— Fusione.

Parmigiano. Il Duchino !

Toscano.~ 11 Granduca !

Veneziano.— E I' Indipendenza ?

Piacentino.—— In fumo.

Venesiano.— Dunque no se conchiude uniente ? Invece
de unirse . . .

Piacentino.— Saremo piu divisi di prima.

Venesiano.~— Questo xe quelo che me despiase. Varde
un po' cossa i dixe queli do la?

Un Francese.— Bon ! Fort bien! Voila ce que desireat
les aulres puissances failes loujours comme ¢a el nous
vous serons amis.

Un Tedesco.— Stupita Taliana | I‘oler unirse e slar
divisa fra loro! Pastone ci folere per queste canaglie,

pastone e catenel

Un Ungherese.— Facite ut nos et eritis liberi, Prius-
quam Auslrie Imperator nos rursum deprimat, domos,
urbes , agros Kossatus in pulverem reducel !

{ Il Congresso sé sctoghe fra le gride dzssommk ¢ d's‘
cords dei congregali ). :
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PANACEA

OVYERO

RINEDIU PER TUTTE LE MALATTIE FISICHE E MORALI
DELLE NAZIONI E DEGL’INBIVIDUI

Una nazione ha il mal & Indipendenza !
Per cui da sangue e pianlo giorno e notte ?
Dalle con garbo due sonore botte
E un orcinolin di pace in quintessenza.

Un’ altra vuol la Libertd ( semenza
Di guai pe’ guli, talpe, rospi e botte,
Tafani , serpi , gambari e marmotte )
Dalle un’oncia di pace e sofferensa.

V’ ha chi cerea giustizia , e grida a morte
Contro I arbitric ? (orribile mignalta
Che per dritto divin succhia ed uccidg

Cui svenar non si lascia) ungilo forte
Della Pace ghizd-mettern catta.

Essa addormenta il male , anzi il conquide.
E se qualcun deride

La nobil Panacea , mescile destro
Qualehe grano &’ esilio o di capestro.

Qnando a talun vien I’ estro

Di chieder pan per s& e la famigliola:

Ta con la ripetuta il racconsola
Di pace alma parola.

Non ho lavor, I’ un dice, non ho veste,

Non ho donde riposi e dorma! A queste
Ragioni arci-moleste

Applica un cerottin di bwona pace.

Se insisla: ko dritto, e u replica pace.
La Polonia si sface

Con. I’ Italia, Germania ed Ungheria
Per ottener la propria autonomia ?

Di: con voi pace sia.

E se aggiungon : giustizia co i vuole:

1} tuo labbro mellifluo come suole
Dia di pace parvle.

Nop serve le Nazion ma son sorelle

Diran le Scuole; ed usa tu con elle
Di pace gherminelle.

Fraternita, Uguaglianza, Libertade

Figlie di bio, non gia di regie spale,
Fuggir I Unlanitade ?

E tu: ben pon saprei: toglimi il tedio

Sy che la pace & upiversal rimedio.

OMNIBUS

—————— GO R—————

— Vedendo la necessith in eni sono i Cittadlni di
difendersi dalle scinbolate e dai maligni influssi de!
ciima, la Sirega sta ponendo®in opera tulta la sma
sapienza Negromantica per fabbricare degli abiti in-
centati che rendano invulnerabili i corpi che li in-
dossanu. Quando ne avra noa bugna (uantita dispo-
pibile ne renderh avvertito il Pubbiico.

— Certuni che bevono grosso, vedendo il mal esito
della fusione Lombarda, gindicano che i popoli siany
un certo metallo di soverchia durezza per potersi fon-
dere facilmente : ma la Strega che si d’ Alchimia un
po’ pit di loro, dice che la difficolta pon ista nel
far fondere i metalli, ma nello sceglier bene il ero~
giuolo; e a tal fine consiglia di sceglier sempre un
mortajo da bombe, il quale per la sua forza di pro-
jezione noun lasci niente a desiderare. Se poi vi fosse
aleuno che ponesse in dubbio I’ efficacia di quesio
trovato, essa si assaume |’ incarico di provarla , pub-
blicando appositamente un Trattato salle fusioni, il
quale sard diviso in qualtro parli principali che pren-
deranno il nome dai pitt Granor avvenimenli cootem-
poranei. La prima (ratterd della fusione della Sicilia
con Napoli : la seconda , della fusione di Livorno coi
Tedesehi ; la terza, della {usione di Roma coi Preli;
la quarta, della fusione di Genova con. . .. . . —
L’ opera poi andrd in fine corredata dei ritratti del
piu celebri Generdli , Filangieri, D’ Aspre, Oudinot,
eceelera, autori ed inventori di quelle fusioni; e
potrebbe anche servire ad uso di Gaileria militare.

— Un Professore di scherma . che & pure un’eccel-
lente Filologo, si propone di fare molte correzioni
al Vocabolario , avendovi sceperto moltissime inesat-
tezze. Secondo lai, dov'e ladro si dee leggere ga-
lantuomo e viceversa , dov' @ saccheggin si dee mel-
tere rispetto delle propriera , dov' € bombardamento
si dee sosliluire fuochi d’ artifizio ecc. ece. Se al-
cuno poi avesse da ridire a questi cangiamenti, e i
chiamasse arbilrarii , sappia che il nuovo cruscante
ha delle buone ragioni per giustilicarii, perche & Pro-
fessore di schermal...

— Si avvertono i Ciltadini bene intenzionati di
dormire tranquillamente la notte , giacche imponenti
e grosse pattuglie sono pronte a lutelarli dall’ impor-
tuno miagolare dei Gatti.

— Gli Ufliziali superiori Francesi invidiosi del loro
reverendo  Maresciallo vogliono apel’ essi salive nella
gerarchia Ecclesiastica ; e siccome non possono otte-
nere alla prima il cappello rosso, si soltopongono a
percorrere talli i gradini che vi conducono. Gli &
percid che cominciarouno dail’ inlimo uidizio dai Chicsa,
ciod dailo spegnere i ceri attorno al fereivo di Mel-
lara; e in questa scllimana sperano i oltenere la
tonsura e gii altri ordini minorei; coila protezioue
degli Eminentissimi si pno assicurare che la ioro car-
tiera sara wolto breve,

EPIGRAMMA

Aleani giovinastri scapestrati

§’ ostinano a dir male det Croati,
E il povero Piemonte
Stimolan di Novara a terger I’ onte,
Ma non san chie la guerra ora & impossibile
Che 1" Austria ogni di piu si fa terribile ?
E poi. ... lo dica il Padre Tapparelli,
1 fratelli han da wccidere i fratelli ?
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